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D.L. 112/08 e legge di conversione 133/08                                         ( G.U. n. 195 del 21.08.2008 – Supplemento ordinario n. 196 )
Decreto Legge 1° settembre 2008 n. 137                                           ( G.U. n. 204 del 1° settembre 2008 )
CONTRIBUTO PROFESSIONALE
1. D.L. 112/08 e legge di conversione 133/08

( G.U. n. 195 del 21.08.2008 – Supp. Ord. n. 196 – Aggiornamento alla circolare UPPA n. 8 del 05.09.08)

Il Parlamento ha convertito con modificazioni il Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112, avente per oggetto “ disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria “.

La Legge di conversione è la n. 133 del 06 agosto 2008, che è stata  pubblicata sulla G.U. n. 195 del 21.08.2008 – supplemento ordinario n. 196  contenente il testo del decreto legge coordinato con la Legge di conversione. 

I contenuti del testo legislativo determinano significativi effetti sulle Scuole, sul complesso delle amministrazioni pubbliche e su aspetti generali che coinvolgono anche le scuole.

Le misure specifiche riguardanti le scuole sono previste nell’art. 15 “ costo dei libri scolastici “ e nell’art. 64 “  disposizioni in materia di organizzazione scolastica “.

Per quanto riguarda i libri di testo  si punta ad un passaggio graduale a versioni on-line scaricabili da internet. Si inizia già dall’a.s. 2008/2009 per arrivare a regime nell’a.s. 2011/2012. La competenza di adozione dei libri di testo rimane al Collegio dei Docenti.

Per quanto concerne le   disposizioni in materia di organizzazione scolastica a partire dall’a.s. 2009/2010 si procede ad incrementare di un punto il rapporto alunni / docente da realizzare comunque entro l’a.s. 2011/2012.

Si procede, altresì, alla revisione dei criteri e dei parametri che definiscono le dotazioni organiche del personale ATA, con l’obiettivo di conseguire nel triennio 2009/2011 una riduzione complessiva del 17 % dell’attuale consistenza di organico ( oltre 40.000 unità di personale in    meno, una misura che giudichiamo eccessiva sulla quale occorrerà riflettere seriamente in sede di applicazione. Infatti, se la percentuale si applicasse in modo automatico avremmo una riduzione di 9.597 Assistenti Amministrativi, 3.286 Assistenti Tecnici e 27.845 Collaboratori Scolastici ).

Per la realizzazione di queste finalità il Ministro dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, sentita la Conferenza Unificata             Stato / Regioni e previo parere delle Commissioni Parlamentari competenti predispone un piano programmatico di interventi entro 45 giorni.
Per l’attuazione del piano si procederà poi con appositi regolamenti, anche modificando le disposizioni legislative vigenti e rivedendo l’assetto ordinamentale organizzativo e didattico del sistema scolastico, attenendosi ai seguenti criteri:

A. razionalizzazione ed accorpamento delle classi di concorso, per una maggiore flessibilità nell’impiego dei docenti;
B. ridefinizione dei curricoli vigenti nei diversi ordini di scuola anche attraverso la razionalizzazione dei piani di studio e dei relativi quadri orari, con particolare riferimento agli istituti tecnici  e professionali;

C. revisione dei criteri vigenti in materia di formazione delle classi;

D. rimodulazione dell’attuale organizzazione didattica della scuola primaria;

E. revisione dei criteri e dei parametri vigenti per la determinazione della consistenza complessiva degli organici del personale docente ed ATA, finalizzata ad una razionalizzazione degli stessi;

F. ridefinizione dell’assetto organizzativo – didattico dei centri di istruzione per gli adulti , ivi compresi i corsi serali, previsto dalla vigente normativa.
F. bis definizione tempi, criteri e modalità di ridimensionamento della rete scolastica;

F. ter per chiusure o accorpamenti nei piccoli Comuni, Stato, Regioni ed Enti Locali possono prevedere specifiche misure per ridurre il disagio degli utenti.

L’obbligo di istruzione può essere assolto anche nei percorsi di istruzione e formazione professionale di cui al D. Lgs. 266/05.

Dirigenti Ministeriali e dirigenti scolastici coinvolti nel processo di razionalizzazione ne assicurano la realizzazione e il mancato raggiungimento degli obiettivi comporta responsabilità dirigenziali. 
Una quota parte delle economie di spesa è destinata nella misura del 30 %, ad incrementare le risorse contrattuali stanziate per le iniziative dirette alla valorizzazione ed allo sviluppo professionale della carriera del personale della scuola, a decorrere dall’anno 2010. 
Si tratta oggettivamente di un operazione ambiziosa, complessa e certamente non indolore.

La nostra opinione è che certamente occorre un rigoroso intervento di razionalizzazione in linea con gli standard europei. Questo intervento, però, nella determinazione della quantità e qualità delle risorse professionali necessarie non può prescindere dall’entità e dalla complessità delle attività istituzionali che si richiedono alle scuole. In altri termini se si aumentano le funzioni istituzionali organizzative ed amministrative delle scuole autonome è inevitabile assegnare loro una quantità e qualità di personale amministrativo in grado di supportare tutto il lavoro necessario  ( gestione degli alunni e del personale, programmazione, attuazione e rendicontazione finanziaria, gestione patrimoniale, attività negoziale, applicazione di complesse leggi di sistema su procedimento amministrativo e accesso agli atti, privacy, salute e sicurezza nei luoghi di lavoro ).

La realtà odierna non è sicuramente ottimale e da anni ( almeno dal primo settembre 2000, data di attribuzione dell’autonomia scolastica ) si attendono veri interventi di razionalizzazione, sul fronte di una diversa distribuzione del personale amministrativo e di una reale attuazione del sistema di classificazione del medesimo. Sarebbe un grave errore se la misura complessiva del 17 % di riduzione del personale ATA si abbattesse proporzionalmente su tutti i profili professionali. Sono  necessarie scelte di priorità che tengano oggettivamente conto delle esigenze di funzionamento delle scuole.
La decisone politica deve essere coerentemente rispettata anche sul versamento della normazione contrattuale  ciò che fino ad oggi non è avvenuto con effetti negativi sul funzionamento delle scuole. Emblematica la vicenda della sequenza contrattuale del personale ATA sottoscritta il 25 luglio 2008 dove si sono sperperati 132 mln di euro per posizioni economiche assolutamente inutili, che non daranno luogo a nessun incremento di produttività delle prestazioni lavorative.
Nell’economia generale di una corretta informazione si segnalano anche le seguenti norme:

· art. 19 “ abolizione dei limiti al cumulo tra pensione e redditi di lavoro “;
-    art. 27 “ taglia carta “. A decorrere dal 1° gennaio 2009 la diffusione della G.U. è sostituita dall’abbonamento telematico;

· art. 29 “trattamento dei dati personali “. Si tratta di importanti modifiche formali e sostanziali al Codice della privacy di cui al D. Lgs. 196/03 ;

· art. 31 “ durata e rinnovo della carta di identità “. La validità passa da 5 a 10 anni e i documenti rilasciati a partire dal 1° gennaio 2010 devono essere muniti della fotografia e delle impronte digitali. La norma si applica anche alle carte di identità in corso di validità alla data di entrata in vigore del decreto; 
· art. 32 “ strumenti di pagamento “. Un ritorno al passato per contanti, assegni e tracciabilità ( vedi specifico articolo sul numero di Pais di agosto 2008 );

· art. 36 “ class action “;
· art. 37 “ certificazioni e attestazioni sanitarie “;
· art. 46 “ riduzione delle collaborazioni e consulenze nella pubblica amministrazione “;
· art. 46 bis “ revisione dei distacchi, delle aspettative e dei permessi sindacali “;
· art. 47 “ controlli su incompatibilità,  cumulo di impieghi e incarichi “;

· art. 53 “ razionalizzazione del processo del lavoro “;

· art. 67 “ norme in materia di contrattazione integrativa e di controllo dei contratti nazionali ed integrativi “. Anche le scuole dovranno inviare alla Corte dei Conti entro il 31 maggio di ogni anno, tramite il Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato,  specifiche informazioni sulla contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo interno ( leggasi Revisore dei Conti );
· art. 70 “ esclusine di trattamenti economici aggiuntivi per infermità dipendente da causa di servizio “;
· art. 71 “ assenze per malattia e per permesso retribuito dei dipendenti delle pubbliche   amministrazioni “. La materia è di estrema delicatezza e di assoluta rilevanza come espressamente dichiarato dalla C.M. n. 8 del 05.09.2008 del Ministro Brunetta, poiché riguarda sia la sfera privata dei dipendenti pubblici, sia la correttezza dei loro rapporti con l’Amministrazione, con i colleghi e con i cittadini. Quindi stante la sua complessità si invoca il “ beneficio di inventario “ sulle indicazioni applicative che seguono. Per i periodi di assenza  per malattia di qualunque durata ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni nei primi 10 giorni di assenza è corrisposto il trattamento economico fondamentale con esclusione di ogni indennità o emolumento, comunque denominati, aventi carattere fisso o continuativo, nonché di ogni altro trattamento accessorio ( in buona sostanza rientrano in questa fattispecie, nel comparto scuola, a nostra opinione, la retribuzione professionale docenti, il compenso individuale accessorio, l’indennità di direzione, il compenso per funzioni strumentali ed incarichi specifici ed anche quello per i collaboratori del Dirigente Scolastico ). La norma prescrive una decurtazione “ permanente “ nel senso che la trattenuta opera per ogni episodio di assenza ( anche di un solo giorno ). Le decurtazioni previste dal CCNL sulla stessa materia ( assenze per  malattia ) mantengono la loro validità ( art. 17 CCNL 29.11.2007 ). Questa specificazione è contenuta nella Circolare UPPA del 05.09.2008 n. 8. Resta fermo il trattamento più favorevole previsto da contratti o norme specifiche per infortunio sul lavoro, causa di servizio, ricovero ospedaliero in day hospital, assenze relative a patologie gravi che richiedono terapie salva vita.  
Nell’ipotesi per malattia protratta per un periodo superiore ai 10 giorni e in ogni caso dopo il secondo evento di malattia nell’anno solare, l’assenza deve essere giustificata con certificazione medica rilasciata da struttura sanitaria pubblica ( è stato chiarito con il parere UPPA 45/08 e con la circolare Brunetta n. 7/08 che sono validi i certificati rilasciati dai medici convenzionati con il servizio sanitario nazionale, mentre non lo sono quelli rilasciati da un medico libero professionista ). Per quanto attiene  visite specialistiche, terapie e accertamenti diagnostici la circolare ministeriale n. 8 del 05.09.08 – già richiamata – evidenzia che il D.L. 112/08 ( e successiva legge di conversione ) non ha modificato le modalità di imputazione  delle assenze in questione. Il dipendente può ricorrere per la giustificazione dell’assenza a: permessi brevi ( soggetti a recupero, come previsto dall’art. 16 del CCNL 29.11.2007), permessi retribuiti documentati per motivi personali ( art. 15 CCNL 29.11.2007 ), assenza per malattia         ( secondo la nuova disciplina di legge ), ferie ( artt. 13 e 19 CCNL 29.11.2007 ). Nel caso il dipendente ricorra ad assenza per malattia per effettuare le visite, terapie ed accertamenti in parola, l’Amministrazione deve valutare di volta in volta – in relazione alla specificità della situazione – se richiedere la visita domiciliare di controllo, con riferimento alle “ esigenze funzionali ed organizzative “.  
Le amministrazioni dispongono il controllo in ordine alla sussistenza della malattia del dipendente anche nel caso di assenza di un solo giorno, tenuto conto delle esigenze funzionali ed organizzative ( nella circolare n. 7/08 del Ministro Brunetta è stata chiarita l’obbligatorietà della richiesta di visita fiscale anche per un solo giorno, salvo particolari impedimenti del servizio del personale derivanti da un eccezionale carico di lavoro o urgenze di giornata ). Le fasce orarie di reperibilità del lavoratore, entro le quali devono essere effettuate le visite mediche di controllo, è dalle ore 08,00 alle ore 13,00 e dalle ore 14,00 alle ore 20,00 di tutti i giorni, compresi i non lavorativi e i festivi. La norma che introduce modifiche alle assenze per permesso retribuito ( c. 4 ) è rivolta alle parti negoziali e non è immediatamente applicabile al Comparto Scuola, poiché l’art. 15 CCNL 29.11.2007 non prevede l’alternativa tra la fruizione a giornate e quella ad ore dei permessi in parola ( sul punto si rimanda al chiarimento della più volte citata C.M. n. 7/08 ). In materia di permessi previsti dalla Legge 104/92 e di quelli riguardanti donazioni di sangue e midollo osseo, la circolare n. 8 del 05.09.2008 – già più volte richiamata – fa presente che nulla è cambiato.
· art. 72 “personale dipendente prossimo al compimento dei limiti di età per il collocamento a riposo”. L’articolo contiene modifiche importanti alla disciplina del trattenimento in servizio dopo il compimento del limite di età per il collocamento a riposo ( 65 anni ). Non c’è più il diritto automatico del dipendente al trattenimento ma è data facoltà all’amministrazione di accogliere la richiesta.
Inoltre nel caso di compimento dell’anzianità massima contributiva di 40 anni del personale dipendente, le PP.AA. possono risolvere il rapporto di lavoro con un preavviso di 6 mesi.

Quest’ultima norma non si applica a magistrati e professori universitari. Per l’applicazione di questa norma, nelle istituzioni scolastiche ed educative, il soggetto competente a risolvere il rapporto di lavoro è il Dirigente Scolastico. Per i Dirigenti Scolastici il soggetto competente è il Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale. 
Se non si fissano criteri predeterminati vi è il rischio di decisioni arbitrarie.

· art. 73 “ part time “.

2. Decreto Legge 1° settembre 2008 n. 137                                                                               ( G.U. n. 204 del 1° settembre 2008 )

Il decreto legge presenta le seguenti novità per l’a.s. 2008/2009:
A. Sperimentazione nazionale e azioni di sensibilizzazione e formazione del personale in materia di conoscenza e competenze relative a “ cittadinanza e costituzione “ nell’ambito delle aree “ storico - geografiche “ e “ storico - sociale “ e del monte ore complessivo previsto per le stesse;
B. Valutazione del comportamento degli studenti da esprimere in decimi ( voto di condotta );
C. Valutazione del rendimento scolastico degli studenti ( voto in tutte le materie per elementari  e medie espresso in decimi ). Nella scuola primaria la certificazione delle competenze ( espressa in decimi ) è illustrata anche con giudizio analitico sul livello globale di maturazione raggiunto dall’alunno;
Il decreto prevede inoltre l’insegnate unico  nella scuola primaria a decorrere dall’a.s. 2009/2010 a partire dalla prima classe delle elementari.

Le modifiche riguardanti la disciplina “ cittadinanza e costituzione “ e quelle su                   “ valutazione del comportamento e del rendimento scolastico degli studenti “ impongono da subito modifiche a REGISTRI, STAMPATI e DOCUMENTI di valutazione e coinvolgono l’attività amministrativa dell’ufficio alunni ( o ufficio della didattica ).  

Lì 06.09.2008







 IL PRESIDENTE









  Giorgio Germani    
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